
Liti pendenti. Approvati gli
aggiornamenti per il modello
e  le  istruzioni  per  la
domanda  di  definizione
agevolata. Domande fino al 30
settembre 2023
Approvato il nuovo modello per chiudere in via agevolata le
controversie con il Fisco. Con un provvedimento del Direttore
dell’Agenzia  delle  entrate  del  5  luglio  2023,  prot.  n.
250755//2023 viene infatti aggiornato lo schema già pubblicato
a febbraio, insieme alle istruzioni, per recepire le ultime
modifiche normative. Il “decreto Bollette” (D.L. n. 34/2023)
ha infatti posticipato dal 30 giugno al 30 settembre 2023 il
termine per aderire, introdotto l’opzione per la rateazione
mensile e modificato il calendario dei versamenti delle prime
tre rate: le nuove deadline sono 30 settembre 2023, 31 ottobre
2023  e  20  dicembre  2023.  Inoltre  è  stata  aggiornata  la
piattaforma per la trasmissione telematica delle domande.

Presentazione domande per la
definizione  agevolata  delle
controversie  tributarie
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pendenti. Attivo il servizio
web per l’invio entro il 30
giugno 2023
È aperto il canale telematico per l’invio delle domande di
definizione  agevolata  delle  liti  pendenti  in  cui  è  parte
l’Agenzia delle Entrate.

A  partire  da  oggi,  pertanto,  diventa  questa  la  modalità
ordinaria di presentazione delle istanze per i contribuenti
che intendono chiudere le controversie aperte con il Fisco,
usufruendo della misura prevista dall’ultima legge di Bilancio
(L. n. 197/2022, art. 1, commi da 186 a 202).

Il  provvedimento  del  direttore  dell’Agenzia  delle  Entrate
dello scorso 1° febbraio, infatti, consentiva la presentazione
della  domanda  via  pec  in  attesa  dell’attivazione  dello
specifico  servizio  di  trasmissione  telematica,  da  oggi
operativo.
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Alcuni aspetti critici sui nuovi condoni/definizioni agevolate
del 2023 di Alvise Bullo e Elena De Campo

Il ravvedimento speciale con ulteriore sconto delle sanzioni
di Sergio Mogorovich

PROVVEDIMENTI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE

Definizione delle violazioni formali (con proroga dei termini
di  decadenza  per  la  costatazione  e  irrogazione  delle
sanzioni).  Regole,  modalità  e  tempistica  per  la
regolarizzazione  –  Provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia
delle  entrate  del  30  gennaio  2023,  prot.  n.  27629/2023:
«Regolarizzazione  delle  violazioni  formali.  Disposizioni  di
attuazione dell’articolo 1 commi da 166 a 173 della legge 29
dicembre 2022, n. 197»

Definizione agevolata in adesione o in acquiescenza degli atti
del procedimento di accertamento indicati nei commi da 179 a
185 della Legge n. 197/2022 – Provvedimento del Direttore
dell’Agenzia  delle  entrate  del  30  gennaio  2023,  prot.  n.
27663/2023: «Adesione agevolata e definizione agevolata degli
atti  del  procedimento  di  accertamento.  Disposizioni  di
attuazione dell’articolo 1 commi da 179 a 185 della legge 29
dicembre 2022, n. 197»

Liti pendenti. Il modello e le istruzioni per la domanda di
definizione agevolata. Domande da oggi fino al 30 giugno 2023
– Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
1° febbraio 2023, prot. n. 30294/2023: «Modalità di attuazione
dell’articolo 1, commi da 186 a 202, della legge 29 dicembre
2022,  n.  197,  concernenti  la  definizione  agevolata  delle
controversie  tributarie  in  cui  è  parte  l’Agenzia  delle
entrate»

ISTRUZIONI AMMINISTRATIVE

La  circolare  “omnibus”  per  i  contribuenti  che  intendono
beneficiare delle misure definitorie delle pretese fiscali –



Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 2 E del 27 gennaio
2023: «TREGUA FISCALE – Regolarizzazione delle irregolarità
formali (commi da 166 a 173) – Ravvedimento speciale delle
violazioni  tributarie  (commi  da  174  a  178)  –  Adesione
agevolata e definizione agevolata degli atti del procedimento
di accertamento (commi da 179 a 185) – Definizione agevolata
delle  controversie  tributarie  (commi  da  186  a  205)  –
Conciliazione agevolata delle controversie tributarie (commi
da  206  a  212)  –  Rinuncia  agevolata  dei  giudizi  tributari
pendenti innanzi alla Corte di cassazione (commi da 213 a 218)
– Regolarizzazione degli omessi pagamenti di rate dovute a
seguito di acquiescenza, accertamento con adesione, reclamo o
mediazione e conciliazione giudiziale (commi da 219 a 221) –
Stralcio dei debiti fino a euro 1.000 affidati agli agenti
della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015
(commi  da  222  a  230)  –  Definizione  agevolata  dei  carichi
affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al
30 giugno 2022 (commi da 231 a 252) – Art. 1, commi da 166 a
231, della L. 29/12/2022, n. 197 (Legge di bilancio 2023)»

Liti pendenti. Il modello e
le istruzioni per la domanda
di  definizione  agevolata.
Domande  da  oggi  (via  Pec)
fino al 30 giugno 2023
Pronti modello e istruzioni per i contribuenti che intendono
chiudere  le  controversie  ancora  aperte  con  il  Fisco.  Un
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate (del 1°
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febbraio 2023, prot. n. 30294/2023) dà attuazione a una delle
misure  di  tregua  fiscale  previste  dall’ultima  legge  di
Bilancio (articolo 1, commi da 186 a 202, L. n. 197/2022), che
consente  di  definire  in  maniera  agevolata  le  controversie
tributarie pendenti in cui è parte l’Agenzia. La domanda di
definizione va presentata entro il 30 giugno 2023 per ciascuna
lite autonoma pendente in ogni stato e grado del giudizio.
Entro lo stesso termine deve inoltre essere pagato l’intero
importo per la definizione o, in alternativa, se ammesso il
pagamento rateale, la prima rata (è previsto un massimo di 20
rate trimestrali di pari importo). Le istruzioni approvate
oggi insieme al modello forniscono le indicazioni utili per
determinare gli importi dovuti.


